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Usa 
moni nucleari chiedendo agli 
Usa di «dottare un analogo 
provvedimenti) in attesa di un 
accordo per mettere al bando 
dthnnivamento tutte le espio 
moni nucleari (Ctbt, o Compre 
ht nsiup Tisi lian 7rcatv) Gli 
Usa rifiutarono e nei 18 mesi 
firn cessivi effettuarono circa 24 
nuovi (est 20 dei quali annua 
cinti ufficialmente (Has/tm 
ut un l'nst 18 dicembre 198G) 
Le motivazioni nddotte dal go 
verno degli Stati Uniti sono di 
due tipi al non Bono disponibili 
moiri di vi rifica sicuri quindi 
I Una potrebbe continuare se 
grclanunle j suoi esperimenti 
incannando fili Stuti Uniti b) e 
nicisiana per la sicurezza del 
paone proseguire con i te&i nu 
doari seconda i piani attuali 
da ornai 1988 dovrebbero esso 
re prodotte negli Usa 1800 
borni» ali anno (circa 5 al gior 
no) mentre 1100 dovrebbero 
essere ritirate Progetti riti gè 
nere esistono probabilmente 
anche in Urss ma Bene sa poco 

Il secondo argomento è quel 
In che fino ad ora ha roso mar 
Testabile — dalle due parti -
In conta asti armamenti I ossea 
ninne delia sicurezza e la ricerca 
della superiorità Molti autore 
voli politici e tecnici non lo con 
dividano riportiamo ad eaem 
pio il parere del presidente del 
• Srnatr Intelligence CommU 
tre» (repubblicano) .Se gli 
fatati Uniti e 1 Unione Sovietica 
non potessero Bperimontare gli 
ordigni nucleari non sarebbero 
in grado di realizzare sviluppi 
qualitativi potenzialmente de 
Klobilizzanti Un Ctbt bloc 
cherebbi minacciosi sviluppi 
sovietici prciirvantio la supi 
ritinta tanni j^ica di cui Lodo 
riti kit Usa net nettare delle ar 
mi nutitarf 

Sul primo argomento è in 
corso un dibattito vivace An 
torà recentemente il sismologo 
I.vnn Sykes un autorità intcr 
nazionale in materia hodichia 
rato al Comitato per gli affari 
internazionali che con i mozzi 
oggi disponibili si ò in grado di 
rilevare anche esplosioni di pie 
cola potenza cioè superiori a 
un kiloion poiché quasi tutti i 
i£»,i( nucleari riguardano orai 
lini di potenza molto superiore 
questo limite da una base suffi 
ctonie per un trattato che bloc 
chi tutte le prove significative 
dui punto di vista militare e 
quindi raffreddi )-- corsa agli 

E dunque chiaro che se le 
due superpotenze lo vogliono, 
esistono le condizioni por pas 
tare, attraverso una moratoria, 
n trattative IHT giungere a un 

Slljt e dare un segnale concreto 
olrintenzione di frenare la 

corna agli armamenti Ma ora 
dopo queat ultimo test amen 
cano, come ci si può aspettare 
che reagisca I Urss? Attraverso 
la loro moratoria unilaterale i 
sovietici si proponevano «di ve 
rlllcnre In sincerità di ambo le 
parti sul disarmo* tuttavia, co 
me ha detto il maresciallo Ser 
gel Akhromeyev, i te?t nucleari 
«sono anche correlati ali equilt 
brio militare nel mondo» Al 
termine dello quarta eatensio 
ne della moratoria durata or 
mai un anno e metto, ci Bono 
dichiarazioni preciso che la 
sciano poco spazio alla aperan 
xa II IH dicembre il governo so 
victico ha dichiarato che gli 
Una stanno cercando lo supp 
riorità militare proseguendo 
con le esplosioni nucleari e ha 
affermato «Riprenderemo i 
fé*» nucleari dono la prima 
esplosione che gli usa effettuo 
ranno nel 1987. Il 1B gennaio. 
in un messaggio al sindaco di 
Hiroshima Gorbnciov ha di 
«manto che I Urss è pronta ad 
una nuova moratoria degli 
esperimenti nucleari se gli Usa 
accetteranno di fare aitrottan 
to 11 gli gennaio 8i sono nncon 
trote a Ginevra dopo quattro 
fallimenti consecutivi le delo 
galloni Usa e Urss che esami 
nano la possibilità di un accor 
do ma non ci sono sognali di 
novità rilevanti 

Il nuovo cratere creato a 
Yucca Fiat nel Nevada e più 
eloquente di ogni possibile prò 
posta negoziate e il boato sot 
terraneo che gli ha dato origine 
coprirà le parole delle due delo 
gavoni Oli Usa hanno in prò 
grammo altre tre esplosioni in 
marzo 

Roberto Fiaschi 

«Greenpeace» 
in allarme 

LONDRA - L anticipo di due 
giorni sulla data prevista pr-
| esplosione atomica negli Us 
ia crealo allarme nel! organiz 

«azione ecologica »Greenpea 
ce. che ieri sera ha annunciato 
di non aver più notizie di due 
«ruppi di suoi militanti che si 
trovano nella zona dell esperi 
mento 

Referendum 
rione, e di giudici che vcnls-
aoro a trovarsi, di conse* 
guenan troppo «capo sii» la 
Corte prefigura un proprio 
intervento successivo cioè 
«un giudizio di legittimità 
coslUu/lanale» sulla «situa-
yione normativa conseguen
te» alt eventuale caduta dogli 
articoli sottoposti a rcftrtn-
dum 

CSM — Inammissibile il 
referendum che intendeva 
abrogare le norme elettorali 
del Consiglio supcriore della 
magistratura Perche? Dui I 
motivi ampiamente spiegati 
nella ienttn?a (relatore 
Francesco Paolo Caaavola) 
jt primo aelcnormoeltUora-
|l fossero abrogate 11 Cirri 
correrebbe 11 rischio di non 
poter essere rinnovato men
tre «gli organi costituzionali 
o di rilevanza costnujlonale 
non possono essere esposti 
ali eventualità anche sol 
tanto teorica di paralisi di 
funzionamento» l e norme 
elettorali del Csm aggiunge 
la Corte, potranno essere 

nbropatc solo per essere so
stituite contestualmente con 
uni nuova disciplina -Com
pito cht solo 11 legislatore 
rappresentativo è In grado di 
risolvere» Secondo motivo 
considerato II referendum 
un >i\Uo fonte dell ordina
mento del to stesso rango del
la legge ordinarla» non ap
pare -significativa» la propo-
ito di cancellazione di una 
normi elettorale pcrrhé — 
esistendo una «ampia gam
ma di slstiml elettorali pos
sibili» — non si capirebbe la 
volontà «alternativa» degli 
elettori 

INQUIRENTE - Perché, 
al contrario del Csm è stalo 
giudicato ammissibile 11 re
ferendum che se approvato, 
«Incepperebbe. 1 attività del
la Commissione parlamen
tare inquirente'' Perché mo
tiva la Corte (relatore Ettore 
Gallo) un eventuale abroga
zione .renderebbe più diffi
coltoso 11 funzionamento 
della Commissione» e tutta
via «dev essere escluso» che 
comporterebbe «la vanifi
cazione della Commissione 
medesima. Di nuovo per
ché questa affermazione? 
Perche risponde la Corte (e 
stavolta più che un'indica
zione sembra una «nuova 
Interpretazione») alla Com
missiono Inquirente even
tualmente privata del poteri, 
dovrebbero essere comun
que riconosciuti «almeno l 
poteri che la Costituzione as
segni allo Commissioni uni
camerali temporanee» e che 
11 parlamento ha tradotto 
nelle sue norme interne 

NUCICARE - T u t u e trai 
referendum ammessi senza 
problemi particolari Circo
lava qualche perplessità solo 
su uno di essi relativo alla 
partecipazione dell Enel alla 
realizzazione di centri nu
cleari ali estero giudicato da 
qualcuno Inammissibile per
ché in contrasto col trattato 
Istitutivo della Comunità 
europcu dell energia atomi
ca (gli impegni derivanti da 
trattati internazionali non 
sono abrogabili per referen
dum) Ma la Corte (relatore 
Francesco Saja) ha afferma
to che la facoltà dell Enel in 
oggetto «costituisce espres
sione dell autonomia nego
ziale dell Ente, senza alcun 
collegamento con la discipli
na comunitaria. 

Michela Sartori 

Leopolì 
dente di guerra in zone consi 
derate ancora pericolose In 
realtà et,li prese parlo attiva al 
le indagini che la commissione 
straordinaria di inchiosta — 
subito nominata — intraprese 
per chiarirò con toni e respon 
sabilità dei crimini commessi 
dalle truppe naziste tra il 1942 
e I inizio della ritirata verso 
l Occidente sotto I incalzare 
dell offensiva dell Armata ras 
sa La commissione concluse — 
e presentò poi al processo di 
Norimberga — che nella zona 
di I vov i tedeschi avevano tru 
cidato circa 400mila persone in 
gran parte ebrei Ma Beiiaev 
scoprì che in quel mare di san 
gut avevano concluso la loro 
ematoma anche migliaia di ita 
liani Da lì cominciò la vicenda 
il cui ultimo provvisorio capi 
tolo si sta scrivendo in questi 
giorni a più di -10 anni di di 
stanza 11 racconto per sommi 
capi lo abbiamo già fatto due 
anni fa quando ci imbattemmo, 
stupiti nella noti?ia di quel 
lontano massacro di cui appa 
rentemento in Italia non BI sa 
pcvn nulla 

Vladimir Beiiaev tira fuori 
da un canotto un vecchio gior 
naie C e scritto «Internationale 
radio 1 irenze La voce delle fa 
mi^lie Si chiedono notizie 
di « 1 a data e del 1946 Edi 
tnce In scuola tipnf rafica sole 
siano in via Angelico 30 «In 
Ital a — esclama Bohaev — e è 
chi fa finta di non saperne 
niente I ppure io questo lo ri 
cevctti nel 1946 Già alloro 
qualcuno in Italia sapeva che io 
atavo facendo queste ncer 
che . Ali interno alcune pagi 
ne zeppe di foto(,afie di gente 
mai nt mata Leggere tutti i 
materiali e un impresa che ri 
chiedi ri ohe misi di lavoro Gli 
chiedo di sugj cnrmi dove met 
tere le mani Trovo un libretto 
in francese del .Commandant 
Louisi alias Lmil l eger colon 
nello decorato della Legion 
d Onore (/une Mortelle Me 
moina) \ i si kgLe che I intera 
zona di I vov era divenuta pori 
tedeschi un lut^o di raccolta di 
prigionieri nemici di tutte le 
nazionalità Vi morirono perfi 
no st Idnti francesi trasportati 
laggiù dal lontano fronte alge 
nno Frova una rivista francese 
(«Ceux de Ha*a Rousska en 
voli.) organo ufficiato dell U 
mone naz onate dei deportati 
di Hawo Rousska 

Molto n< ti/u sugli italiani di 
I vov vendono dalle cornspon 
denzt chi Iklitiiv ha mantenu 
to £<n questi si pravvmuli 
francesi Apro un altro quader 
no Ci sono f,li otti conclusivi 
dilla comm spione straordina 
ria di indi est» Con i nomi i le 
qualifichi degli 11 componenti 
e dcjji isperti militari che ne 
firmnron lo convalida Si riunì 
conci isiwimi nti dnll 1 al 6 no 
vimbre 1J14 Una raccolta afj 
ghiaie finte al cui interno e è 
ani hi la stona delle m ghaia di 
itali ini i cui corpi furono poi 
bruciati noiji immensi roghi a 
1200 IGOO cadaveri per volta 
che i nazisti organizzarono con 
gicieniificfl mitici losità alla 
pi nfina di I vov prima di fug 
(, re i tuli ansio di conci>llore 
l ittc le tracce dei loro misfatti 
Due luoghi sono ancora ben no 
tialvav lo«l'eskovnia«,\icino 
ni lat,cr di lanovikij e il bosco 
di I senizkij nei pressi della 
strada Lvov Vinnfki Ira la 
•Sondi rkomand 100*. — for 

mata su diretta indicazione di 
Himmlcr e del generale delle Ss 
Katzman — a eseguire il lavoro 
di occultamento delle tracce 
del passato Al suo interno la 
«brigai* della morte» (126 per 
sone articolate in dieci gruppi 
in gran parte prigionieri ebrei 
del lager Janovskii) aveva il 
compito di disseppellire 1 morti 
e accatastarli nelle fosse a strati 
inframmezzati da legna Bru 
ciavano per giorni e giorni con 
un fumo denso e nero che st ai 
zava alla periferia della citta 
Ci sono i nomi di alcuni compo 
nenti della brigata che testi mo 
niarono davanti alla commis 
Stono Velichker, Khamailea 
Manusevic, Vint Chissà se so 
no ancora vivi Mai luoghi sono 
gli stessi cui fanno riferimento i 
testimoni oculari che hanno 
raccontato di aver visto morire 
molti soldati italiani e di cui la 
Tass ha dato recentemente no 
tizia 

Bisognerebbe verificare Sfo 

Stiamo ancora C è una lettera 
i Saturnin Aruncevskii (Var 

savia, via Strelenka 3/27) che 
ha visto i soldati italiani nel 
campo di concentramento co 
strutto dai tedeschi dentro la 
•cittadella» di Lvov. subito do 
pò 18 settembre C e la testi 
monianza di Ljudwig Zygalskij 
(registrata con atto notarile 
A 2150/59 dall'ufficio munici 

tale della cittadina polacca di 
lena Gora, ti 18 agosto 1959) 

dove si racconta la vicenda per 
sonale e la morte di Alfonso Pe 
rini, un soldato italiano, e dove 

si può leggere che «dopo il 27 
marzo 1941 la situazione dei 
soldati italiani peggiorò dram 
malicamentei insieme ad alcu 
ni dettagli dell internamento 
dei soldati italiani della citta 
della di Lvov e del loro impie 
go pei diversi mesi nei lavori 
di pav mentazione della strada 
di Podvolociskij 

Lo lettere sono centinaia 
Reliae/ li raccolse dopo aver 
fatto pubblicare appelli sui 

f iornn i sovietici e polacchi con 
invite a comunicare a lui tutu 

lo informazioni disponibili Ne 
scrisse poi un libro («lo accuso. 
Editrice di letteratura politica 
Mosca 1984) Ma non tutto ti 
materiale e stato utilizzato 
Apnano un altra lettera a ca 
so Viene dal Donbass scritta a 
Mano La data e il 25 febbraio 
1974 '..o firma è quella di un 
minati re Dmitrij Stepanovic 
Neptjuscij Racconta di un epi 
sodio (he riguarda un altra cit 
tadina quella di Pikulici Del 
laf,er — dove fu rinchiuso dopo 
issere stato ferito e catturato 
dalie Ss — ricorda di aver tro 
voto scritto in italiano Lodata 
del sue arrivo a Pikulici è I ini 
zio f ilebbraio 1944 II lager era 
vjoto alcuni vecchi operai 
ucrtiin che pulivano le latrine 
gli rai contano sottovoce che 
«poto prima» il campo era pieno 
di soldati e ufficiali italiani La 
loro sorte'' «Tutti fucilati. 
Quant "* Ritorna la cifra tem 
bile di duemila Dove"* Nepiju 
scij racconta che poco fuori i 

confini del campo lui stesso vi 
de inseguito enormi cumuli di 
terra appena smossa Sono gli 
stessi duemila o sono altri altri 
morti che non sono mai stati 
censiti da nessuno'' Bisogne 
rebbe verificare 

Ci sono nell archivio di Be 
liaev anche lettere che vengo 
no da Israele Prendiamo una a 
caso £ la traduzione in russo di 
una copia in polacco datata 
29 4 1960 Autenticata dai tim 
bri «The centrai archives far 
the Disaster and the Heroism. 
Jad Washem. Jerusalem La 
firma e di Franzishek Vlokh 
Citiamo la pagina 5 .Attraver 
so Rawa Rousska sono passati 
— lo so per diretta esperienza 
— scaglioni austriaci unghere 
si rumeni greci jugoslavi A 
Bel?i (cittadina nei pressi del 
confine polacco ndr)sonomor 
ti ali incirca nel 1944 uniti agli 
scaglioni ebraici tutti gli uffi 
ciati italiani che nell inverno 
1943 44 erano stati rinchiusi 
dai tedeschi, insieme a tre reg 
gimenti dell esercito italiano, 
nei vagoni fermi sui binari mor 
ti nella stazione di Rawa Rous 
aka hssi erano stati internati 
nei giorni in cui 1 asse Roma 
Berlino cominciava a vacillare 
F dopo alcuni mesi quando 
I asse si spezzò del tutto i tede 
schi liquidarono a Belzi gli uffi 
ciali mentre la truppa fu invia
ta versDsud agruppisparsi La 
sorte ulteriore di questi soldati 
non mi è nota» 

Giuliano Chiesa 

Liberati 
gravità di questo reato bisogna 
n\ere ti coraggio di ondare fino 
infondo punendo con più rigo 
re Invece si resta sempre sul 
mimmo della pena Per non di 
re poi di questa vendemmia fi 
naie che si esce subito come se 
fosse uno birichinata Einaudi 
to • 

• Diciamo la verità — aggiun 
gè Gioia Longo presidente del 
Tribunale 8 marzo — quando 
si tratta di violenza contro le 
donne si tende sempre a mini 
mizzare solo gli imputati di 
questi reati godono di un oc 
eh io di riguardo La cronaca di 
oggi porta un altro esempio re 
stano quasi impuniti i due uo 
mini che tentarono di bruciare 
vive due ragazze diverse al 
larghetto Prenestino a Roma* 
«Mollo perplesso per la scarce 
razione e assai sfavorevolmente 
colpito dalla sentenza» si dice il 
giurista Stefano Rodotà che 
vuole precisare «Sono contro 
rio a tutti gli eccessi repressivi 
Ma in questi casi mi pare che 
tutto si rischi tranne questa 
possibilità semmai di solito av 
viene il contrario II tipo di rea 
to e particolarmente grave 
dunque la pena deve essere 
adeguata* 

Casi alla mano, I avvocatessa 
Tina Lagostena Bassi rincara 
la dose «Mai vista tanta de 
menza per un ragazzo colpevole 
di furto La venta è che quasi 

sempre per violenza sessuale si 
da il minimo e per giunta la 
sentenza non viene eseguita 
quasi mai Si vanifica cosi ol 
tretutto il concetto di preven 
zione insito nella punizione Le 
donne non hanno mai chiesto 
pene più aspre, però quelle che 
ci sono vanno applicate. 

I) problema della severità 
delle pene da comminare m ca 
so di violenza sessuale ha sem 
pre fatto molto discutere e divi 
so le donne «Sono sempre stata 
fra le più garantiste — dice 
Mariella Gramaglia direttore 
di «Noidonne» — preoccupata 
di evitare spinti vendicativi fi 
no al punto di farmi odiare ma 
nel caso specifico sono dunssi 
ma Qui ta severità è doverosa 
SI tratta di tre carabinieri nel 
1 esercizio delle loro funzioni 
cioè di figure che dobbiamo 
considerare al servizio del cit 
ladino Se non riconosciamo 
che la violenza esercitata è di 
particolare gravità mettiamo 
in dubbio il patto sociale che ci 
lega tutti Anzi davanti a quel 
che e successo e lecito doman 
darsi come si seleziona e si 
educa chi va a fare il carabi me 
re? 

Loredana Rotondo una del 
le autrici di quello straordina 
rio documento che fu «Processo 
per stupro» precisa «Non mi 
schiero dalla porte di chi consi 
dera la pena come un deterren 
te Ma so che nelle donne vitti 
me di violenza è molto forte ti 
desiderio di equità, serve a 
fronteggiare 1 entità psicologi 

ca enorme dell offesa subita È 
anche vero però che in noi 
donne e è sempre una difficoltà 
di misurarsi con la punizione 
del reato un pò perche in gè 
nere siano più disponibili ad 
autoinfitggerci sofferenza che a 
darne ad altri un pò perché è 
difficile identificarsi con te isti 
tuziom che amministrano la 
giustizia • 

La materia resta assai deh 
cata 11 processo di Monza ha 
messo in luce un altro degli 
aspetti più controversi nella di 
scussione di una nuova leuje 
sulla violenza sessuale Quello 
relativo alla dimostrazione del 
la mancanza di consenso della 
vittima, quando non ci siano i 
segni fisici della violenza Su 
questo — ci stava o non ci stava 
— si accapigliano i giudici in 
Camera di consiglio «E impor 
tante che nella nuova legge si 
consideri violenza tutto ciò che 
è contro la volontà della donna 
Il principio è giusto — dice Ti 
no Lagostena Bassi — Ma bi 
sogna sapere che per accertare i 
limiti di questa volontà si pos 
sono aprire ugualmente mdagi 
ni poco rispettose della vita e 
della dignità della vittima 
Questi reati in genere sono dif 
fiali da dimostrare non ci sono 
testimoni bolo la parola di lui e 
di lei» Aggiunge Rodotà «Per 
questo è indispensabile un co 
stume dove gli interrogatori si 
mantengono sul piano della ci 
viltà e non facciano della vitti 
ma un accusata 

Annamaria Guadagni 

Suicidi 
stati sequestrati e portati al 
magistrato, Il sostituto 
Asclone che conduce l'In
chiesta e fino a tarda sera 
non hanno confermato la lo* 
ro esistenza né U loro conte
nuto benché questi fossero 
ormai noti La cautela degli 
Inquirenti non sarebbe però 
motivata da ragioni istrutto
rie ma da) timore che l'epi
sodio Inneschi altri casi di 
psicosi, come si era verifi
cato a Verona Non è stato 
confermato se 1 coniugi fu
sero veramente affetti da 
Aids né se avessero affron
tato l test presso 11 reparto 
Infettivi dell'ospedale sacco 
di Milano, si tratta insomma 
di stabilire se ti suicidio il* 
stato ispirato da una paura 
fondala, oppure se la trage
dia di Brescia ricalchi di pari 
passo il caso di Verona, frut
to di pura psicosi 

Giuseppe Di Gonza era 
stato tossicomane, In passa
to forse prima di conoscere 
Patrizia I suol guai con la 
giusti Mia infatti risalgono ftd 
una decina di anni fa, tra II 
197» o il 1978, quando era 
stato chiamato a rispondere 
di furtarelll, piccoli reati 
contro 11 patrimonio 

Giovanni Laccabò 

BENTORUraMAGOf 

galbUSera il mago della bontà 
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